
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 80 del 11/06/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2013, n. 970
 
Esecuzione della sentenza n. 99/2009 del Tribunale Civile di Bari - sez. distaccata di Putignano- di
condanna della Regione Puglia al risarcimento del danno in favore del Comune di Castellana Grotte
Procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo n. 353/2003 - 361/2003 R.S. Prelievo dal cap. n.
1110090 del bilancio 2013 di € 29.310,05 e iscrizione in termini di competenza e cassa al cap. 1318.
 
 
 
La Vice Presidente Assessore alla Qualità del Territorio e ai Beni Culturali, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’avv. Maria Antonietta Masciullo, dal Dirigente dell’Ufficio Beni Archeologici ed
Architettonici, e confermata dal dirigente del Servizio riferisce quanto segue:
 
Premesso che:
- con Delibera n. 929/1994 il Consiglio regionale ha definito il Programma Operativo Plurifondo
1994/1999 per la Regione Puglia, approvato con Decisione Comunitaria (C) 1073/1995;
- con L.R. n.3 del 20.02.1995 sono state approvate le procedure per l’attuazione del Programma
Operativo Plurifondo (P.O.P.) 19941999;
- con successiva DGR n.3646/1995 è stato approvato il P.O.P. Puglia 1994/1999;
- con D.G.R. n.174/96 è stato approvato il bando di accesso al finanziamento per la Misura 6.4
“Fruizione dei Beni Culturali” e che con successiva D.G.R. n.3913/97 è stata approvata la graduatoria
degli interventi da finanziare nell’ambito della summenzionata Misura, tra i quali anche il progetto di
“Fruizione delle Grotte” avente come soggetto beneficiario il Comune di Castellana ed un importo pari
ad € 1.446.079,32 (Lire 2.800.000,00);
- con Determinazione dirigenziale n.31/2000 lo scrivente Servizio ha concesso al Comune di Castellana
Grotte la spesa impegnata per l’intervento di “Fruizione delle Grotte” e con i successivi provvedimenti
D.P.G.R. n.2/1997, D.P.G.R. n. 369/1998, D.D. n.26/1999, D.D. N.36/2001 ha provveduto alla
liquidazione delle diverse tranche del finanziamento dovuto;
 
Considerato che:
- il soggetto aggiudicatario dei lavori di “ampliamento dell’impianto elettrico delle grotte ed adeguamento
del sistema di aerazione all’interno delle stesse”, la ditta Elettrica Sud s.n.c. nella persona del legale
rappresentante Giuseppe Maiullari, ha ottenuto ingiunzione di pagamento (n. 353/2003 emessa dal
Tribunale Civile di Bari, sez. distaccata di Putignano), nei confronti dell’Amministrazione comunale in
questione, per il pagamento della somma di € 25.726,96, a titolo di interessi per ritardati pagamenti oltre
interessi di mora e spese processuali, per il mancato pagamento nei termini di quanto dovuto per
l’esecuzione di detti lavori;
- il Comune di Castellana Grotte ha proposto opposizione avverso il decreto ingiuntivo n. 353/2003
summenzionato, sostenendo che la responsabilità per il ritardo nella corresponsione degli importi dovuti
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alla ditta aggiudicataria dei lavori fosse da ascriversi esclusivamente alla Regione Puglia, in quanto il
Servizio competente non avrebbe finanziato l’intervento de quo nei modi e nei tempi previsti dal
disciplinare regolante i rapporti con i soggetti beneficiari;
- con sentenza n.99/2009 il Giudice civile ha confermato la responsabilità esclusiva della Regione Puglia
per non aver disposto tempestivamente la liquidazione delle somme dovute;
- che per l’effetto della citata sentenza n. 99/2009 la Regione Puglia “…veniva condannata a risarcire il
danno subito dal Comune per il suddetto inadempimento che si quantifica in € 29.310,05 quale sorte
capitale….. e al pagamento della metà delle spese processuali dell’opponente che liquida per tale quota
in € 1.552,00 di cui € 52,00 per spese oltre spese generali, IVA e CAP come per legge”;
 
 
Rilevato che:
- l’Avvocatura Regionale ha invitato il Servizio Beni Culturali a dare esecuzione alla summenzionata
sentenza e a procedere alla liquidazione in favore del Comune di Castellana Grotte di quanto dovuto a
titolo di risarcimento del danno;
- si rende inevitabile dare corso al disposto della sentenza divenuta ormai definitiva;
- la mancata tempestiva esecuzione della sentenza genererebbe ulteriori aggravi a carico
dell’amministrazione regionale
- alla luce di quanto rappresentato, si ritiene doveroso eseguire la sentenza e per l’effetto della stessa
individuare i capitoli di spesa per rinvenire le risorse necessarie al pagamento delle somme innanzi
descritte, in quanto l’impegno e la liquidazione delle stesse da parte dello scrivente Servizio
rappresentano un atto dovuto;
- per quanto in premessa indicato, occorre disporre in favore del Comune di Castellana Grotte il
pagamento della somma di € 29.310,05 a titolo di sorte capitale per il risarcimento del danno, oltre alla
metà delle spese processuali dell’opponente comprese IVA, Cap e spese generali come per legge, così
come disposto dalla citata sentenza n. 99/2009 del Tribunale Civile di Bari, sez. di Putignano;
 
Verificato che
- il capitolo di spesa n. 1318 “ Spesa finanziata con prelievo dal capitolo n. 1110090 - Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” per l’anno 2013 risulta idoneo per la copertura della somma
dovuta a titolo di sorte capitale di € 29.310,05 connessa al summenzionato procedimento esecutivo;
 
Per quanto sopra riportato:
 
VISTA la Legge regionale 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i.;
 
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2013 e bilancio pluriennale 20132016 della Regione Puglia”;
 
VISTO l’art. 54 della L.R. n. 28/01 e s.m.i. denominato “Fondo intersettoriali” ed in particolare la lettera
c)bis del comma 1 di passività pregresse, che consente alla Giunta regionale, di provvedere con proprie
deliberazioni, mediante prelievo dal fondo, all’iscrizione delle quote di finanziamento nelle unità
previsionali di base esistenti;
 
VISTO che il capitolo n. 1110090 del bilancio 2013 “Fondo di riserva per partite pregresse” presenta
sufficiente disponibilità;
 
Ravvisata la necessità di provvedere alla copertura della spesa rinveniente dal suddetto procedimento
esecutivo a titolo di sorte capitale, pari a € 29.310,05, mediante prelevamento dal capitolo 1110090 del
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bilancio regionale 2013 e contestuale iscrizione della stessa in termini di competenza e cassa sul
capitolo di spesa n. 1318 citato, mentre la somma dovuta a titolo di spese processuali graverà sul
capitolo 1317 del bilancio regionale;
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
Si dispone di prelevare in termini di competenza e cassa dal capitolo n. 1110090 “Fondo di riserva per la
definizione di partite pregresse” del bilancio 2013 la somma di euro 29.310,05 e di procedere alla
contestuale reiscrizione sul capitolo di spesa n. 1318 “Spesa finanziata con prelievo dal capitolo n.
1110090 -Fondo di Riserva per la definizione delle partite pregresse”;
 
Tutto ciò premesso il Vice Presidente - Assessore alla Qualità del Territorio e ai Beni Culturali relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, e confermate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art.4, comma IV, lett. K) della L.R. n.7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
Viste le dichiarazione poste in calce al presente provvedimento dall’avv. Maria Antonietta Masciullo, dal
Dirigente dell’Ufficio Beni Archeologici ed architettonici, dal Dirigente del Servizio Beni Culturali e dal
Direttore D’Area
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate
 
1. di fare propria la relazione del Vice Presidente Assessore ai Beni Culturali per i motivi suesposti che
qui si intendono integralmente riportati e trascritti;
 
2. di riconoscere il debito fuori bilancio per il pagamento della sorte capitale per il danno subito e delle
spese processuali, come liquidate dalla sentenza n 99/2009 del Tribunale di Bari, sezione dist. Di
Putignano, resa in data 28.09.2009 e depositata in segreteria in data 19.11.2009, in favore del Comune
di Castellana Grotte;
 
3. di approvare la variazione in termini di competenza e cassa mediante prelievo della somma di €
29.310,05 dovuta per sorte capitale dal capitolo 1110090 “Fondo per partite pregresse” e la contestuale
iscrizione nel capitolo di spesa del bilancio 2013 n.
1318 “Spesa finanziata con prelievo dal capitolo n. 1110090 -Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse”;
 
4. di dare atto che la somma dovuta per spese processuali graverà sul Cap. 1317 del Bilancio 2013;
 
5. di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempimenti di competenza;
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6. di trasmettere, a cura del Servizio Beni Culturali, il presente provvedimento alla competente Procura
Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti dell’art.23, comma 5, della legge 27 dicembre
2002, n.289;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale ai sensi dell’ art. 12 comma 2 della
L.R. n. 46/2012 e dell’art. 54 comma 3 della legge 28/2001;
 
8. di incaricare il dirigente del Servizio Beni Culturali ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario
2013 i conseguenti e successivi provvedimenti;
 
9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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